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Comunicato stampa
Bz, 08.05.2004

Le richieste delle organizzazioni dei consumatori dopo i tracolli finanziari:

Imparare dagli errori del passato!

Banche, autorità di vigilanza e legislatori devono fare tutto il possibile per tutelare meglio i risparmiatori. Il CTCU presenta un catalogo di richieste.
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L'atteggiamento degli istituti di credito, in particolare delle banche locali, ha fatto sì che anche in Alto Adige i risparmiatori perdessero ingenti patrimoni non solo a seguito dei tracolli finanziari degli ultimi mesi, ma anche semplicemente investendo in fondi, polizze vita e altro. I casi Cirio, Parmalat, Giacomelli ecc., come pure il comportamento di banche e intermediari finanziari devono servire da lezione per l'avvenire, affinché i risparmi dei cittadini non imbocchino più canali incontrollati e scompaiano per sempre.

Il direttore del CTCU in occasione dell’iniziativa „Info-Bond“ con lo

sportello mobile, a Bolzano, Ponte Talvera, 08.05.2004
Mentre per la maggior parte dei risparmiatori danneggiati la situazione rimane estremamente critica e le banche continuano a rifiutarsi di ammettere le loro colpe, l'opinione pubblica sta già cominciando a dimenticare i recenti scandali finanziari. Ciò che non si cancella sono le migliaia di piccoli risparmiatori che hanno visto dissolversi i loro patrimoni, in molti casi l'unica riserva accantonata per affrontare con una certa tranquillità la vecchiaia o eventuali malattie.

Per le organizzazioni dei consumatori la situazione è ben lungi dall'essere risolta. "Oltre alla consulenza ai danneggiati, siamo impegnati anche ad evitare il ripetersi di simili scandali" afferma Walther Andreaus, direttore del CTCU. Anche nel campo degli investimenti, continua Andreaus, non va mai persa di vista la dimensione sociale del fenomeno e perciò è necessario tutelare gli interessi di tutti gli "azionisti" della nostra società, siano essi dipendenti, piccoli risparmiatori, consumatori o enti insediati nella regione in cui ha sede l'impresa. "L'obiettivo del profitto non può essere separato dal senso di responsabilità e da garanzie durature", questa la raccomandazione dell'associazione dei consumatori, che avanza le seguenti richieste:

· introduzione nell'ordinamento legislativo italiano delle azioni legali collettive ("class action") secondo il modello adottato negli Stati Uniti;

· maggiore autonomia ed efficacia dei controlli da parte delle autorità preposte (prime fra tutte Banca d'Italia e Consob), la cui composizione dovrebbe essere allargata ai rappresentanti delle organizzazioni dei consumatori. Col tempo è auspicabile anche la creazione di un'autorità di vigilanza europea;

· inasprimento delle sanzioni contro le violazioni in campo finanziario e le false informazioni;

· divieto di offrire titoli e derivati senza rating a investitori privati non specificamente informati su tali prodotti;

· necessità di estendere e generalizzare l'obbligo di informazione sullo stato patrimoniale dell'impresa che emette titoli;

· collegamento delle spese di gestione ai rendimenti effettivi e non, come accade oggi, alle somme amministrate;

· prospetti informativi più chiari e comprensibili, con indicazioni vincolanti sotto il profilo giuridico. Si ritiene necessario anche sancire l'obbligo di informazione da parte dei mediatori di titoli per tutta la durata dell'investimento;

· invitiamo infine i responsabili politici a varare leggi più severe affinché i revisori dei conti delle grandi imprese non rimangano in carica per più di quattro anni, nonché a sancire una volta per tutte l'incompatibilità tra funzioni di controllo e ruoli di consulenza.

